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L'esposizione alle elevate temperature durante la stagione calda 

rappresenta un problema anche in AMBITO OCCUPAZIONALE

Condizioni di caldo intenso sono sempre più frequenti sia durante la stagione estiva, sia in quelle intermedie

Gli effetti dell’esposizione ad alte temperature sulla salute umana, 

sono ormai confermati dalla comunità scientifica internazionale: 

durante le ondate di calore si sono riscontrati 

aumenti della mortalità, dei ricoveri ospedalieri, degli accessi al pronto soccorso, 

soprattutto in sottogruppi di popolazione più vulnerabili 

soprattutto per i lavoratori che svolgono la propria mansione in ambienti esterni, esposti per lunghi periodi alla radiazione solare 

Ondate di caldo: accentuazione del rischio per i lavoratori che debbono lavorare in ambienti interni 
in prossimità di superfici o macchinari che emettono calore 



Uno sforzo fisico intenso e prolungato, 
uno stato di idratazione inadeguato, 

la necessità di indossare DPI che ostacolano la dispersione del calore corporeo, 

possono aumentare il rischio di sviluppare reazioni acute da calore 
specialmente in presenza di fattori individuali preesistenti

I danni alla salute possono essere 
di tipo diretto: colpo di calore, sincope da calore, crampi, 

di tipo indiretto, aggravando condizioni patologiche preesistenti, 
o creando condizioni di affaticamento 

che possono ridurre la capacità di attenzione del lavoratore 
ed aumentare il rischio di infortuni 

(es: infortuni alla guida di veicoli o nella conduzione di macchinari). 

Inoltre, l’esposizione prolungata della pelle ai raggi ultravioletti del sole, 
può comportare lo sviluppo di tumori cutanei, sia benigni che maligni



Collaborazione di DL, RSPP, MEDICO COMPETENTE, RLS

Rischio da calore 

rientra nell’ambito della valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del d.lgs. n. 81/2008

Microclima: Capo I del Titolo VIII – agenti fisici

Effettuare un'attenta valutazione del rischio microclima, 

finalizzata all’attuazione di appropriate misure di tutela all’insorgere di condizioni di criticità legate al caldo

Deve considerare la presenza di lavoratori particolarmente sensibili 

Ambienti al chiuso Ambienti all’aperto

Ambienti vincolati:

condizioni di esposizione ad elevate temperature

vincolate dal processo produttivo

(attività all’aperto, al chiuso presenza di forni, cucine, etc.)



C.4 È sempre necessario effettuare MISURAZIONI SPECIFICHE ai fini della valutazione del rischio microclima? 

Nel caso risulti effettivamente possibile adottare le appropriate misure di prevenzione senza effettuare misurazioni, 

è del tutto inutile ricorrere a misurazioni analitiche. 

Ad esempio nel caso di lavorazioni outdoor

è in genere possibile effettuare la valutazione del rischio 

utilizzando gli strumenti di calcolo disponibili sul Portale Agenti Fisici 

(foglio calcolo Heat Index/ PHS) 

e le previsioni on line WBGT disponibili alla sezione Worklimate del Portale Agenti Fisici 

senza dovere ricorrere a misure specifiche, come illustrato alla FAQ C.12. 

FAQ

Il Portale Agenti Fisici è realizzato dal Laboratorio di Sanità Pubblica dell'Azienda Sanitaria USL Toscana Sud Est 

con la collaborazione dell’INAIL e dell’Azienda USL di Modena



Rischio da calore 

rientra nell’ambito della valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del d.lgs. n. 81/2008

Microclima: Capo I del Titolo VIII 

C.12 Come si valuta il rischio microclima in lavorazioni outdoor

effettuare un'attenta valutazione del rischio microclima, 

finalizzata all’attuazione di appropriate misure di tutela all’insorgere di condizioni di criticità legate al caldo

In una fase di valutazione preliminare, al fine di individuare le condizioni di 

insorgenza di criticità, 

e predisporre un adeguato piano d’azione, 

a partire dalla tutela dei soggetti sensibili, 

è possibile utilizzare l’ indice di calore (Heat Index) 

Richiede la conoscenza di temperatura ed umidità dell’aria, 

valutabili rendendo disponibile un termoigrometro sul luogo di lavoro, 

ovvero – in sede di valutazione previsionale –

utilizzando i dati storici per il sito in esame





Rischio da calore 

rientra nell’ambito della valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del d.lgs. n. 81/2008

Microclima: Capo I del Titolo VIII 

C.12 Come si valuta il rischio microclima in lavorazioni outdoor

E’ possibile procedere a valutazioni previsionali più approfondite, 

e stabilire le condizioni di temperatura ed umidità relativa che 

se riscontrate sul posto di lavoro  

determinano valori dell’indice PHS critici, 

che richiedono l’attuazione di misure di prevenzione dello stress termico, in relazione alle differenti attività svolte, 

utilizzando il calcolatore on line PHS

vari fattori individuali come 

caratteristiche fisiologiche, malattie, trattamenti farmacologici, soglie di tolleranza e fattori di vulnerabilità 

non sono componenti che vengono considerate nel metodo PHS descritto nella norma ISO 7933 e in 

generale negli indicatori di stress termico.

https://www.portaleagentifisici.it/fo_microclima_calcolo_stress_termico.php?lg=IT#PHS
https://www.portaleagentifisici.it/fo_microclima_calcolo_stress_termico.php?lg=IT#PHS




Rischio da calore 

rientra nell’ambito della valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del d.lgs. n. 81/2008

Microclima: Capo I del Titolo VIII 

C.12 Come si valuta il rischio microclima in lavorazioni outdoor

Sul sito del Portale Agenti Fisici nella sezione microclima è altresì disponibile 

il link al sito della piattaforma previsionale sperimentale di allerta caldo Worklimate

che fornisce previsioni a 3 giorni dell’indice WBGT 

in relazione a diversi scenari espositivi outdoor 

(ombra/sole/attività fisica intensa/attività fisica moderata), 

su tutto il territorio nazionale. 

Dal momento in cui dalla previsione meteo emergano condizioni di possibile stress da caldo 

(aree “arancioni” e “rosse”) 

dovranno essere programmate ed attuate idonee misure di tutela per i lavoratori.

https://www.portaleagentifisici.it/fo_microclima_worklimate.php?lg=IT


Rischio da calore 

rientra nell’ambito della valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del d.lgs. n. 81/2008

Microclima: Capo I del Titolo VIII 

Si ricorda in merito che il parametro WBGT 

che è usato ai fini della valutazione del rischio 

è utilizzabile per prevenire il rischio termico 

solo per soggetti che non siano in condizioni di vulnerabilità termica. 

Per i soggetti vulnerabili, anche in presenza di rischio basso (aree in giallo) 

andranno previste ed attuate misure di tutela ad hoc. 



• Ubicazione del luogo di lavoro (al sole/all’ombra)

• Tipo di attività (se richiesto sforzo fisico intenso)

• Orari di lavoro (durata di esposizione) 

• Utilizzo di dispositivi di protezione individuale

• Variabilità delle condizioni climatiche: ondate di calore 

Rischio da calore 

rientra nell’ambito della valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del d.lgs. n. 81/2008

Microclima: Capo I del Titolo VIII 

• Presenza di lavoratori particolarmente sensibili (incluse donne in stato di gravidanza e minori)

Cosa prendere in considerazione

• Acclimatamento



ADEMPIMENTI DEL DATORE DI LAVORO

DVR aggiornato 

con la valutazione del rischio  da stress da calore

e le relative misure di prevenzione da attuare 

con indicazione della figura responsabile (*) della verifica in campo dell’attuazione delle stesse

Pianificazione e risposta alle emergenze

Prestare attenzione alle previsioni giornaliere sulle ondate di calore (*)
mediante la consultazione di piattaforme previsionali di allerta da caldo specifiche per i lavoratori

es. piattaforma WORKLIMATE in grado di fornire previsioni personalizzate 
sulla base dell’attività fisica svolta dal lavoratore e dell’ambiente di lavoro (esposizione al sole o in zone d’ombra)



ADEMPIMENTI DEL DATORE DI LAVORO
PROCEDURE ED ISTRUZIONI OPERATIVE ADOTTATE

(contenuti da personalizzare)

Rendere disponibili e accessibili aree ombreggiate per le pause

Realizzazione del “sistema del compagno” (reciproco controllo) 

Acclimatazione dei lavoratori (neoassunti, alla ripresa del lavoro dopo assenze prolungate)

Rimodulare l’attività lavorativa (ritmo e turni)
Esempi: 

interruzione delle attività che richiedono un maggiore sforzo fisico nelle ore più calde
e programmando pause

Rendere disponibile acqua (distributori in aree all’ombra, zaini/cinte per idratazione)



APPLICAZIONE

DI PROCEDURE ED ISTRUZIONI OPERATIVE ADOTTATE



ADEMPIMENTI DEL DATORE DI LAVORO

Sorveglianza sanitaria

Caratteristiche di ogni lavoratore (età, salute, status socioeconomico, genere) 

Medico competente 
valuta le eventuali condizioni di ipersuscettibilità dei lavoratori al rischio di esposizione a temperature elevate 

al fine di contribuire alla corretta modulazione della valutazione dei rischi e alla predisposizione delle misure preventive 

Particolare attenzione va posta, specialmente in alcuni settori produttivi, 
alla gestione dei lavoratori in regime di auto restrizione idrica per motivi religiosi 



ADEMPIMENTI DEL DATORE DI LAVORO
Informazione/formazione

Formazione dei lavoratori  e preposti
sugli effetti sulla salute dello stress da caldo e sulle misure di prevenzione e protezione da adottare

(abiti, idratazione e alimentazione, fattori di rischio individuali, gestione dei sintomi)

Informazione dei lavoratori e preposti 
sui risultati ella valutazione del rischio e le  procedure adottate

Informazione del responsabile
Come effettuare la sorveglianza delle condizioni meteoclimatiche attraverso la consultazione di siti dedicati 

Modalità di attuazione delle misure di prevenzione individuate dal datore di lavoro 



ADEMPIMENTI DEL DATORE DI LAVORO

Informazione di preposti e lavoratori sulla risposta alle emergenze 
(Come riconoscere i sintomi, come chiamare i soccorsi e cosa fare in attesa dei soccorsi)

Organizzazione del primo soccorso

Formazione degli addetti al primo soccorso,
con riferimento agli aspetti legati alle prime misure di intervento 

in caso di patologia da calore che possa colpire un lavoratore 





D.5 Come gestire il rischio per i lavoratori outdoor?
https://www.portaleagentifisici.it/faq_viewer_microclima.php?id=92
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https://asl.vt.it/approfondimenti

ASL VITERBO 
CAMPAGNA DI INFORMAZIONE

Brochure 

Piattaforma

L’esposizione eccessiva allo stress termico comporta l’aumento del rischio infortunistico



https://www.prevenzioneagricoltura.it/documenti/orientamento/

Prevenzione agricoltura

Per lavoratori 
stagionali

Documento segue….


